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SOLIDARIETÀ
Banco Alimentare

Il 2013 non è un anno come tu�i gli altri 
per la nostra banca: il 3 maggio, infa�i, 
si festeggiano i centodieci anni di a�ivi-
tà. Un ulteriore motivo di soddisfazio-
ne è il fa�o che questa nostra impor-
tante ricorrenza coincide con i cento-
trenta anni dalla nascita del movimen-
to del credito cooperativo italiano, del 
quale siamo parte integrante come una 

delle banche più antiche: infa�i su iniziativa di Leone Wollen-
borg, a Loreggia in provincia di Padova, fu costituita nel 1883 la 
prima Cassa Rurale del nostro paese. 
Esa�amente il 3 maggio 1903, il nostro istituto venne costituito 
con il nome di Cassa Rurale Ca�olica di Depositi e Prestiti "San 
Francesco d’Assisi" per volontà di un sacerdote, Don Epimenio 
Giannico, e di un gruppo di qua�ordici persone, tra cui altri 
religiosi, artigiani e contadini.
Bcc Sangro Teatina si presenta a questo anniversario con un 
lungo percorso fa�o di crescita economica e territoriale, di pro-
fessionalità e credibilità, sempre nel rispe�o dei propri valori 
fondanti. Così, centodieci anni di vita rappresentano un 
traguardo importante che deve consolidare il rapporto con i 
nostri soci, i clienti e l’intera colle�ività, proie�andoci sempre 
di più nel futuro.
Nostra è la volontà di festeggiare questo anniversario come 
occasione di riflessione sul passato, di recupero dei valori e del 
percorso fa�o, ma anche come circostanza di gioia e conviviali-
tà. Così, ne siamo certi, la conosceremo e la apprezzeremo 
ancora di più, e porremo nuove basi per rafforzare ulterior-
mente il nostro modo di fare ed essere banca all'insegna della 
cooperazione, del mutualismo e dell'a�accamento al territorio, 
per perseguire il benessere delle comunità in cui siamo presen-
ti e di cui ci sentiamo e vogliamo essere parte integrante. In 
altri termini, la nostra è una "banca con l’anima", come sono 
state definite le Bcc in una recente pubblicazione: istituti di 
credito differenti perché mentre la banca commerciale dà 
valore al mercato, la Bcc dà mercato a valori, quali la mutualità, 
la governance democratica, la reciprocità, la solidarietà.
Questi centodieci anni hanno avuto per noi un denominatore 
comune: la coerenza con la nostra mission che è e rimane 
quella di essere vicini al territorio, sostenendone le famiglie, le 
imprese e supportandone le a�ività sportive e culturali più 
meritevoli. In questi ultimi anni, cara�erizzati dalla crisi 
economica e finanziaria, abbiamo fa�o il possibile per mante-
nere costante questo sostegno e ci siamo distinti come banca 
solida, ossia lontana da quelle forme di finanza speculativa che 
sono state proprio il fa�ore scatenante della crisi. La solidità e 
la vicinanza al territorio sono le basi sulle quali vogliamo con-
tinuare a lavorare per gli anni a venire. 
Siamo certi che questo nuovo periodico - che volutamente 
abbiamo chiamato "La mia Banca", a rimarcare il protagoni-
smo di ognuno - sarà strumento a servizio di questa mission, 
incarnata con passione e dedizione dalle persone che giorno 
dopo giorno fanno banca con il cuore e la mente. 

LA MIA BANCA
APRILE 2013
www.bccsangro.it
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Antonio si occupa di grandi 
impianti fotovoltaici

“I giovani hanno
milioni di idee
ma per realizzarle
ci vuole qualcuno
che li affianchi.”

“In BCC hanno creduto
nel mio progetto
e lo hanno sostenuto
fin dal primo momento.”

Anna gestisce gli eventi 
in un casale storico

 Crediamo nel futuro 
 della giovane impresa. 

 Per questo la sosteniamo. 

“La passione è
l’ingrediente segreto
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ti offre il credito necessario per avviare la tua
attività. Ma Buona Impresa! non è solo credito:
una rete di consulenti ti guiderà per agevolarti
nel percorso imprenditoriale.
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Don Giannico sposò a pieno questo spi-
rito e lo portò nel suo Abruzzo. Nel po-
meriggio del 3 maggio del 1903, così, na-
sceva la prima Cassa Rurale di Abruzzo 
e Molise. A fondarla, insieme al sacerdo-
te che era parroco di Santa Croce, vica-
rio foraneo di Atessa a presidente della 
scuola materna “Principessa Elena”, altri 
tre preti e undici notabili: il documento 
di fondazione è gelosamente custodito 
presso la sede centrale dell’istituto. 
Proprio quello spirito, negli anni, è rima-
sto intatto: rispondere con competenza e 
carità ai problemi di un territorio - a par-
tire da una condivisione e una conoscen-
za possibili grazie ad un radicamento re-
ale - e sostenerne lo sviluppo con la linfa 
del credito. 
Un realismo vissuto in tutti questi cen-
todieci anni: si pensi al cambio di deno-
minazione del 1938 in Cassa Rurale e Ar-
tigiana, a rimarcare l’attenzione non più 
solamente all’agricoltura ma anche allo 
sviluppo di nuove professioni che anda-
vano emergendo, o al costante sostegno 
all’espansione delle attività industriali 

il 3 maggio 1903 don epimenio giannico dava vita ad un sogno 
oggi bcc sangro teatina È ISTITUTO DI CREDITO LEADER in abruzzo e molise

ATTACCATI
AL TERRITORIO

Se li porta davvero bene i suoi cen-
todieci anni, la Bcc Sangro Teatina: 
ben sedici filiali sparse in due regio-

ni, Abruzzo e Molise, sette aree VerdeBlu, 
76 dipendenti che servono circa 30 mila 
clienti. E ancora: un patrimonio che su-
pera i 28 milioni, una raccolta di 317 milio-
ni di euro e impieghi per oltre 217 milio-
ni divisi tra famiglie (52,3%), commercio 
(12,4%), industria (9,8%), edilizia (8,8%), 
agricoltura (6,2%) e altro (10,5%). Ma sen-
za dubbio, è un altro il patrimonio che 
rende questa banca, per usare uno slo-
gan fortunato, davvero differente: i suoi 
4.333 soci, vera forza di un gruppo che ha 
fatto della mutualità e della cooperazio-
ne la sua ragione. 
Se li porta proprio bene, i suoi centodieci 
anni. E come potrebbe essere altrimen-
ti? Lo spirito infatti è identico a quello 
iniziale: un’esperienza al servizio delle 
persone e delle realtà che animano un 
territorio. A servizio, vale a dire: accanto, 
giorno dopo giorno, mettendoci la faccia. 
Da quel 3 maggio del 1903, quando vide la 
luce la Cassa Rurale Cattolica di Depositi 
e Prestiti San Francesco d’Assisi, lo spiri-
to è rimasto lo stesso: una realtà giovane, 
con lo stesso entusiasmo, la stessa auda-
cia di don Epimenio Giannico, il sacer-
dote atessano che ideò caparbiamente 
l’istituto di credito. Dalla conoscenza ap-
profondita di un territorio, dalla condivi-
sione di problemi e risorse, da una carità 
realmente vissuta nacque un’esperienza 
economica con una forte connotazione 
solidale: una cassa pensata per prestare 
soldi a tanti contadini che, normalmente, 
erano costretti a ricorrere all’usura per 
vivere e far vivere. 
Don Giannico, proveniente da una locale 
famiglia di possidenti, conosceva bene il 
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IN PRIMO PIANO IN PRIMO PIANO

Banca da 110 e lode GLI AUGURI DEL PRESIDENTE 
DELLA FEDERAZIONE DELLE 
BCC DI ABRUZZO E MOLISE

Dieci anni sono già trascorsi da quel 
maggio 2003 in cui abbiamo tutti in-
sieme festeggiato l’ambito traguardo 

del centesimo anno di attività della Ban-
ca di Credito Cooperativo Sangro Teatina. 
Nonostante i contesti di riferimento siano 
in continuo mutamento, la positività degli 
aggregati di bilancio, il consolidamento del 
patrimonio e l’espansione della presenza 
territoriale, nonché il numero crescente 
di adesioni alla base sociale testimoniano 
in maniera evidente la validità del percor-
so seguito nel rispetto delle proprie pecu-
liarità istituzionali: mutualismo tra i Soci, 
solidarietà sociale ed economica, forte ra-
dicamento nel territorio. Mi congratulo per 
il lavoro fin qui compiuto e per il consen-
so non solo economico ma anche sociale e 
culturale che la Banca riscontra operando 
a sostegno delle famiglie e delle piccole e 
medie aziende che rappresentano il no-
stro vitale tessuto economico-produttivo. 
Auspico che l’attività prosegua conservan-
do lo spirito delle origini e, nel contempo, 
aprendosi con coraggio alle emergenti ne-
cessità dell’attuale critico momento storico 
ed economico. E’ con grande entusiasmo 
e viva partecipazione che auguro un lavo-
ro fruttuoso e nuovi gratificanti traguardi 
agli Amministratori, ai Soci e ai Dipendenti 
della Banca di Credito Cooperativo Sangro 
Teatina (la BCC più antica della Federazio-
ne) e, naturalmente, a tutto il movimento 
del Credito Cooperativo abruzzese e moli-
sano.

Dr. Alfredo Savini
Presidente Federazione Bcc

Abruzzo e Molise

problema, e se ne fece carico con intuito 
e concretezza. In un suo viaggio nel Nord 
Italia - verosimilmente la partecipazione 
al Congresso Eucaristico che si svolse a 
Milano nel 1895 - ebbe modo di conosce-
re da vicino l’esperienza delle prime Cas-

se Rurali che, accanto a quelle laiche (la 
prima era stata fondata a Loreggia, in 
provincia di Padova, nel 1883), andavano 
diffondendosi su impulso della Rerum 
Novarum di Leone XIII, l’enciclica che 
rappresenta la pietra miliare della Dot-

Il Cda e il Collegio Sindacale

trina Sociale della Chiesa Cattolica. 
Questi particolari istituti di credito na-
scevano con uno scopo preciso: come 
scrive il professor Antonio Mucciaccio 
nel suo saggio “Storia del credito rurale 
sorto come risposta all’usura”, con le Cas-
se “i contadini mettono insieme le loro 
miserie e le loro modeste risorse per co-
stituire depositi e capitali cui attingere, 
a tassi bassi e contenuti, nelle ricorren-
ti crisi stagionali, per disporre di crediti 
onde fronteggiare le periodiche avversità 
atmosferiche, per ritrovare la solidarietà 
dell’intera comunità in casi di lutti e di-
sgrazie”. 

Lo spirito originario
è rimasto intatto: venire 
incontro alle esigenze
della gente

della Val di Sangro, passando per l’am-
pliamento progressivo delle filiali e dei 
territori serviti, la crescita quantitativa 
e soprattutto qualitativa dei dipendenti, 
l’ideazione di nuove linee di credito, il co-
stante sostegno ad attività culturali e so-
ciali, l’orgogliosa difesa nel 1996 della pro-
pria autonomia nei confronti di tentativi 
di fusione ad opera delle Casse Rurali di 
Lanciano e Castiglione Messer Marino, 
fino alla storica fusione per incorpora-
zione nel 2010 della Bcc del Molise. 
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Pier Giorgio Di Giacomo - Presidente
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Gabriele Bascelli - Sindaco effettivo
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Ermanno Alfonsi - Presidente
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Don Epimenio Giannico

Uomo, sacerdote, innovatore, amante della sua gente: breve ritratto 
del fondatore e primo presidente della Bcc Sangro Teatina

imprenditore sociale

IN PRIMO PIANO

             le nostre  
                    origini

Le cronache del tempo raccon-
tano che ai suoi funerali par-
teciparono migliaia di persone: 

il popolo e gli alti dignitari ecclesia-
stici, la sua gente e i rappresentanti 
istituzionali. C’erano proprio tutti, 
il 5 aprile 1911 ad Atessa, a rendere 
omaggio a don Epimenio Giannico, 
il sacerdote che amò talmente il suo 
popolo da ideare uno strumento che 
ancora oggi è sostegno concreto allo 
sviluppo dell’economia locale: la Cas-
sa rurale cattolica di depositi e pre-
stiti S. Francesco d’Assisi, oggi dive-
nuta Bcc Sangro Teatina. Fu proprio 
don Giannico a fondarla il 3 mag-
gio 1903 insieme ad altri atessani, e 
a presiederla nei primi anni di vita. 
Quella che fu la prima Cassa Rurale 
di Abruzzo e Molise può essere considerata il fiore all’occhiello 
di un’intera esistenza spesa per il bene della sua gente.
Don Epimenio Giannico nasce ad Atessa il 30 marzo 1852 da 
una storica famiglia di possidenti, proprietaria di vaste esten-
sioni di terreni agricoli, un’origine che spiega non solo la pro-
fonda conoscenza dei bisogni e delle aspirazioni del mondo 
contadino, ma anche l’intima condivisione dei sentimenti di 
questa gente. La sua vicenda umana si svolge a cavallo tra due 
secoli, il XIX e il XX, un periodo di forti contrasti sociali, econo-
mici e politici, segnato dall’enciclica Rerum Novarum di Leo-
ne XIII divenuta poi una pietra miliare della Dottrina Sociale 
della Chiesa. 
La fondazione della Cassa Rurale, avvenuta come detto nel 
1903, si inserisce a pieno titolo in questo clima, e rappresenta 
una risposta incisiva alle immense difficoltà in cui si muove-
vano gli agricoltori del tempo, stretti tra la miseria quotidiana 
e un’usura dilagante. Stando alla dotta ricostruzione di Padre 
Giuseppe Cellucci, autore del volume “Don Epimenio Gianni-
co. Un fiore nel Giardino Celeste” - che contiene anche tutti i 
discorsi celebrativi fatti nel 1912 ad un anno della morte del 
sacerdote -, l’idea di dar vita ad una Cassa Rurale viene al sa-

cerdote atessano - che fu anche parroco 
di Santa Croce, vicario foraneo di Atessa a 
presidente della scuola materna “Princi-
pessa Elena” - grazie ad una visita al Nord 
Italia, molto probabilmente la partecipa-
zione al Congresso Eucaristico di Milano 
del 1895 in rappresentanza della diocesi 
di Chieti-Vasto, dove conosce l’esperien-
za di altre Casse lì fondate. Tornato ad 
Atessa, condivide il progetto con alcuni 
possidenti e altre persone. La fondazio-
ne dell’istituto, benedetta dalle autorità 
ecclesiastiche del tempo, rappresenta l’i-
nizio di un progetto che finalmente per-
mette di “coordinare in forma collettiva i 
beni dei proprietari, ed essere così di aiu-
to ai contadini”. La morte di Don Gian-
nico arriva otto anni dopo, il 5 aprile 1911, 
quando aveva 59 anni, ma la sua opera 
vive ancora oggi. Per il bene di un intero 
territorio e del suo popolo.

Gli eventi per l’anniversario

Un ricco cartellone di iniziative, tra arte, cultura 
e approfondimento. Per i centodieci anni di Bcc 
Sangro Teatina, sono previsti vari appuntamenti 

nel corso di questo 2013, per favorire la conoscenza e in-
crementare il senso di appartenenza ad un protagonista 
dello sviluppo di un intero territorio. Di sicuro interesse 
sarà l’autorevole convegno dedicato al tema del credito 
cooperativo come modello vincente per lo sviluppo eco-
nomico locale, con economisti, rappresentanti istituzio-
nali, esponenti del mondo Bcc, in programma sabato 15 
giugno. Tra i grandi eventi culturali, una mostra d’arte 
contemporanea, e la presentazione di un libro dedicato 
al convento di Vallaspra, realizzato da padre Giuseppe 
Cellucci. E non mancheranno, inoltre, concerti e spetta-
coli. In occasione dell’anniversario, infine, è stato anche 
realizzato un video celebrativo, opera di Giuseppe Mari-
no e Nino Pizzi (video e immagini), Diva Totaro (voce nar-
rante), e Piergiorgio Greco (testi). Il programma, in conti-
nuo aggiornamento, disponibile sul sito www.bccsangro.
it, dove è possibile visualizzare anche il video.
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Partner della nostra gente

FABRIZIO DI MARCO, DIRETTORE GENERALE DI BCC SANGRO TEATINA: 
“SOSTENIAMO IL TERRITORIO FINANZIANDO L’ECONOMIA REALE, LA GENTE
E LE FAMIGLIE CON SEMPLICITà, SINCERITÀ E TRASPARENZA”

da 110 anni

Una Banca solida
e solidale

95 per cento: è’ la quota di 
risparmio che la Bcc San-
gro Teatina investe nel 

territorio. Che, tradotto, significa: 
mutui, credito alle imprese, pre-
stiti, sostegno, contributi. Dietro 
quella percentuale c’è tutta la filo-
sofia di questo istituto giunto al 
traguardo dei centodieci anni di 
vita. Una filosofia diventata prassi 
quotidiana nei desideri del fonda-
tore, don Epimenio Giannico, e nel-
le generazioni di banchieri, diret-
tori, amministratori e dipendenti 
che nel tempo hanno dato gambe e 
polmoni ad un sogno divenuto re-
altà, oggi protagonista nella gran-
de rete nazionale delle Banche di 
Credito Cooperativo, fatta di quat-
trocento istituti - giuridicamen-
te autonomi - con 4.400 sportelli, 
coordinate politicamente dalla 

del 32,83 per cento, gli impieghi del 
25,48 per cento, le filiali del 33 per 
cento, il personale del 38 per cento. 
Il nostro rapporto tra depositi e im-
pieghi è del 69 per cento, che signifi-
ca che siamo una banca molto liqui-
da. Ma anche molto solida: l’indice 
Tier 1 utilizzato dalla Banca d’Italia 
per valutare proprio la solidità di 
un istituto è nel nostro caso pari al 
14,32 per cento, quasi il doppio della 
soglia minima dell’8 per cento. 
Come si sta muovendo la Bcc in 
questo periodo di crisi economica?
La nostra banca non è immune alla 
crisi, ma essere “banca del territo-
rio” non è solo uno slogan, peraltro 
costantemente imitato dagli isti-
tuti di credito verticali: vuol dire 
essere realmente accanto alle per-
sone, che sono ciò che ci interessa 
davvero. E così, in questo periodo, 
abbiamo dato vita a nuove misure 
come l’anticipo della cassa integra-
zione, la sospensione dei mutui, 
vari finanziamenti agevolati agli 
artigiani, il microcredito in collabo-
razione con la Caritas, il progetto 
Buona Impresa per sostenere i gio-
vani. Una Banca solida e solidale ed 
è proprio quello che continueremo 
a fare nei prossimi mesi mantenen-
do una gestione prudente della no-
stra banca per andare a vantaggio e 
tutela di tutti nostri clienti e soci e 
quindi del nostro territorio.

dei nostri risultati.
Cosa c’è nel futuro della banca?
Continuare a finanziare l’econo-
mia reale, la gente e le famiglie 
con semplicità , sincerità e tra-
sparenza, come abbiamo sempre 
fatto in centodieci anni.

Le banche sono nel mirino di parte 
dell’opinione pubblica.
E’ vero: spesso si parla di soldi re-
galati dalla Bce agli istituti di credi-
to. Anche noi abbiamo usufruito di 
soldi a basso costo, pur non aven-
done bisogno, ma con quei soldi 
abbiamo sostenuto il nostro Paese, 
acquistando titoli esclusivamente 
dello Stato italiano, di contro non 
restringendo il credito ma conti-
nuando a concederne al territorio. 
Inoltre, da sempre puntiamo su un 
progetto che ci sta molto a cuore, 
quello dell’ educazione finanziaria: 
vogliamo che i prodotti bancari sia-
no collocati in maniera consapevole 
per rispettare il sudore del rispar-
mio. Nessuno dei nostri clienti ha 
mai perso un solo euro del proprio 
risparmio. Da noi niente titoli tossi-
ci come bond argentini, Cirio, Par-
malat e Lehman Brothers. 
Quale politica avete attuato nei 
confronti delle imprese?
Abbiamo scelto una grande chia-
rezza di comunicazione nei con-
fronti delle tante aziende delle due 
regioni, che non vogliamo conside-
rare come controparte ma partner 
da affiancare. La nostra struttura, 
anche se complessa, è molto agile 
dal punto di vista operativo: que-
sto ci permette di sostenere diversi 
processi aziendali locali, fornendo 
consulenza con professionalità. 

Il vostro sostegno solo a famiglie 
e imprese?
Non solo. In attuazione dell’artico-
lo 2 dello statuto, che parla espres-
samente di una banca al servizio 
del bene comune, finanziamo tan-
tissime iniziative culturali e di so-
lidarietà, contribuendo alla cresci-
ta umana dei nostri territori.
Quali i servizi più innovativi di 
Bcc Sangro Teatina?
Siamo una banca multicanale 
dove, accanto allo sportello tradi-
zionale - seppur rivisitato nella lo-
gica del Discret Banking con uffici 
accoglienza al posto dei banconi 
open space -, ci sono servizi come 
le macchine “cash in cash out” per 
la gestione del contante allo spor-
tello , Intenet Banking, Corporate 
Banking ,ATM Banking, Mobile 
Banking (che permette operazioni 
da smartphone e tablet). Servizi 
di prossima attivazione sono SMS 
Banking e la Banca “drive in” che 
permetterà l’effettuazione di ope-
razioni restando comodamente 
al volante della propria auto. Ma 
tutto questo sarebbe niente sen-
za quella che mi piace definire “la 
grande famiglia Bcc”: i nostri set-
tantasei collaboratori che hanno 
un’età media di 42 anni e una me-
dia di 15 anni di servizio. Un team 
affiatato, che sente molto il senso 
di appartenenza, grande artefice 

Federazione delle Bcc e, operativa-
mente, da Iccrea (Istituto Centrale 
del Credito Cooperativo). Fabrizio Di 
Marco, attuale direttore generale di 
Bcc Sangro Teatina, la più antica di 
Abruzzo e Molise, ci racconta questa 
esperienza quotidiana di credito.
Direttore, dopo centodieci anni che 
cos’è la Bcc Sangro Teatina? Lo spiri-
to originario vive ancora nell’attuale 
istituto?
La nostra banca fa esattamente 
quello che fanno le banche di di-
mensioni maggiori, ma con una 
differenza sostanziale: fa banca “sul 
territorio”, per scelta e per statuto. 
Così voleva don Epimenio, così è 
sempre stato, così continuiamo a 

fare: il 95 per cento dei risparmi che 
ci vengono affidati lo investiamo 
sul nostro territorio. In altri termi-
ni, preferiamo scommettere sulle 
imprese locali e sulla nostra comu-
nità piuttosto che giocare d’azzardo, 
come fanno in troppi. Dopo cento-
dieci anni, continuiamo ad essere la 
banca sicura che non specula sugli 
interessi di clienti e soci ma investe 
in essi perché dalla salute del terri-
torio dipende il benessere di tutti, 
anche il nostro. Così, mentre altri 
parlano molto di finanza e poco di 
risparmio, noi preferiamo dedicarci 
all’economia reale. Non è un caso 
che, per i festeggiamenti dei cento-
dieci anni, abbiamo scelto uno slo-

gan che racchiude questa filosofia:  
“La migliore difesa non è l’attacco 
ma l’attaccamento al territorio”.
Quali i numeri che confermano 
questa filosofia?
Bcc Sangro Teatina ha un patri-
monio di circa 28 milioni di euro, 
che altro non è che il frutto di cen-
todieci anni di sacrifici di intere 
generazioni. E, soprattutto, abbia-
mo un patrimonio umano fatto 
di competenza, coesione, passio-
ne che rappresenta il nostro fiore 
all’occhiello, cui si devono risultati 
significativi: negli ultimi cinque 
anni  il patrimonio è aumentato 
del 14,46 per cento, i soci del 61,80 
per cento, la raccolta complessiva 

IN PRIMO PIANO IN PRIMO PIANO

Fabrizio Di Marco, Direttore Generale Bcc

La forza della banca è 
anche nel suo team: la 
grande famiglia Bcc
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facendo un ricorso spaventoso alle cure 
mediche che, ovviamente, hanno un costo. 
Non a caso, si parla di industria ospedalie-
ra. E via dicendo. In questo modo si crea 
un circolo vizioso da cui è difficilissimo 
uscire. Senza ricorrere ad una guerra, al-
lora, dovremmo riscoprire un modello più 
frugale, fatto di bisogni ed esigenze con-
crete e non inventati ad arte.
Che ruolo hanno le banche in questo mo-
dello?
Le banche presiedono questo sistema 
perché sono loro che concedono prestiti. 
E, quando non sostengono lo scambio di 
beni e prodotti, alimentano solo transazio-
ni immaginarie. Credo che sia necessario 
riscoprire la funzione primaria di una ban-
ca: essere strumento al servizio di chi pro-
duce, crea valore, risponde a propri e altrui 
bisogni, risparmia. In altre parole, urge un 
radicale cambiamento di mentalità.

Più economia reale
CRISI, CREDITO, SPREAD, SISTEMA BANCARIO: COLLOQUIO CON L’ECONOMISTA 
GIANCARLO GALLI: “IL CREDITO COOPERATIVO? UN BALUARDO PREZIOSO”

MENO FINANZA

L’INTERVISTA

DOVE VA
IL MONDO

“E’ necessaria più economia reale e 
meno finanza. E le piccole ban-
che, come quelle di credito co-

operativo, sono le avanguardie di questa 
concezione che è culturale prima ancora 
che tecnica, unica via d’uscita dalla crisi 
dei nostri giorni”. Ha le idee molto chia-
re Giancarlo Galli, economista esperto di 
finanza, noto scrittore ed editorialista di 
Avvenire: l’attuale periodo di difficoltà è il 
risvolto di uno stile di vita consumista che 
ci spinge a spendere più delle nostre reali 
possibilità ed esigenze, a partire da biso-
gni inventati e non reali che troppe ban-
che traducono in prestiti assolutamente 
sproporzionati, all’origine di troppi guai.
L’attuale crisi economica è “figlia” di una 
crisi di natura finanziaria, scoppiata nel 
2007 negli Stati Uniti: perché c’è stata que-
sta evoluzione da crisi finanziaria a econo-
mica?
Tutte le crisi economiche nascono da una 
degenerazione dell’economia reale in quel-
la finanziaria, che avviene quando da uno 
scambio di merci e prodotti fisico si passa 
ad uno immaginario. In altri termini, quan-
do si rinvia un problema, come può essere 
quello del pagamento di un bene, al futu-
ro, slegandolo dal presente. Spesso questo 
rinvio non è possibile, e si costruisce così 
un edificio fasullo. Quando poi questo 
edificio crolla, porta con sé tutto, anche il 
buono. Prendiamo le nostre aziende: un 
tempo si autofinanziavano, reinvestendo 
gli utili. Quando poi l’economia ha inizia-
to a correre veloce, richiedendo forme di 
finanziamento altrettanto rapide per stare 
al passo con i tempi, sono stati inventati 
strumenti sofisticati che hanno spostato 
l’attenzione dall’economia reale a quella 
finanziaria, facendo fare alle aziende e a 
tutto il sistema il classico passo più lun-
go della gamba. Non è la prima volta che 
accade, solamente che un tempo si usciva 
da una situazione del genere con uno stru-
mento come la guerra, grande e terribile 
volano dell’economia. A dire il vero, ancora 

Quando un’attività finanziaria 
può definirsi sana?
Quando la capacità di una ban-
ca di supportare un prestito 
di denaro si incrocia con la ca-
pacità del singolo di onorare il 
debito. Invece, negli ultimi anni 
sono stati dati prestiti a chiun-
que, per di più con tassi spaven-
tosi, e rischi che sono finiti in 
mostruose catene di Sant’Anto-
nio. Tutto ciò ha portato a pri-
vilegiare il consumo rispetto al 
risparmio. Ecco perché abbiamo 
corso troppo, violentando le re-
gole della buona economia.
Quindi nuove regole possono in-
vertire questa situazione?
Le regole servono se c’è un’au-
tocoscienza diversa. Guardia-
mo ciò che sta succedendo 
nella Chiesa: Papa Francesco 
la sta trasformando con la sua 
testimonianza. Nuove regole, 
eventualmente, saranno varate 
dopo. Ma prima serve l’educa-
zione con i fatti, un cambiamen-
to di coscienza senza il quale 
non si va da nessuna parte.
Da due anni non si fa altro che 
parlare di spread, il differen-
ziale tra i nostri titoli di Stato e 
quelli di altri Paesi. Ritiene che 
incide davvero sulla vita delle 
persone?
Non credo. Lo spread è un fat-
to sovrastrutturale che viene 
utilizzato dai banchieri politici 
per dire quanto sono bravi. È 
solo un indicatore, una sorta di 
fotografia che ci dice che i Pae-
si sono diversi. Non mi sembra 
una grande scoperta. Lo sappia-
mo tutti che l’Italia non è la Ger-
mania. Semmai, ci ricorda che 
possiamo migliorare in molti 
ambiti, ma ci sono settori che di-
cono che siamo superiori, come 
nel caso del turismo. Per questo, 
lo spread è uno strumento di 
pressione, spesso ampiamente 
compensato da altri meccani-

Presidente de Il Premiolino, il più an-
tico premio giornalistico italiano, è 
stato inviato speciale de Il Giorno e 
direttore de Il Lombardo. Segretario e 
co-fondatore del Gruppo Cultura Etica 
e Finanza, è attualmente editorialista 
di Avvenire. Autore di inchieste e saggi 
di economia e finanza, tradotti anche 
all'estero. Con "Il padrone dei padroni. 
Enrico Cuccia, il potere di Medioban-
ca e il capitalismo italiano" (Garzanti 
1995), è stato finalista Premio Inter-
nazionale del Financial Times. Fra i 
principali titoli: "I cattolici e il sinda-
cato" (Palazzi 1969, Premio Campione 
d'Italia); "Benedetto Bettino - Biografia 
di Craxi" (Bompiani 1982). Con Monda-
dori ha pubblicato "Gli Agnelli" (1997), 
"La fabbrica dei soldi. Storia della bor-
sa" (2000), "L'Euro, la grande scommes-
sa" (2001), "Finanza Bianca - La chiesa, 
i soldi, il potere" (2004), "Poteri deboli: 
la mappa del capitalismo nell'Italia in 
declino" (2006). Nel 2008 con Garzanti 
ha pubblicato "Nella giungla degli gno-
mi. Politica, economia e finanza dall’e-
ra Fazio al grande crac". Il suo ultimo 
lavoro è "Il banchiere innamorato. La 
straordinaria vita di Giorgio Zanotto 
tra la "sua" famiglia, la "sua" Verona, la 
"sua" banca" (Marsilio 2011). Ha svolto 
incarichi di consulenza in istituzioni 
bancarie nazionali e internazionali.

Giancarlo Galli

oggi gli Stati Uniti ricorrono a questa strate-
gia, possibile per Paesi leader, non certo per 
tutti, ben sapendo che la fase di ricostruzione 
porta ad un’espansione dell’economia proprio 
perché focalizza tutto su cose molto reali: l’edi-
ficazione di case, strade, servizi. Fino a quando 
tutto ciò non degenera di nuovo in economia 

finanziaria. Naturalmente, non stiamo in-
vocando una guerra per risolvere i nostri 
problemi... 
Come è possibile, allora, riequilibrare eco-
nomia reale e finanziaria? C’è chi parla di 
separazione delle banche commerciali da 
quelle d’affari.
Attenzione: prima ancora di risposte tec-
niche è decisivo stabilire quale modello 
di società abbiamo in mente. Attualmente 
siamo immersi in una società consumisti-
ca in cui non si soddisfano i bisogni, ma 
semplicemente li si inventano. L’automo-
bile non è una necessità ma uno status 
symbol, il telefonino non serve solo per 
telefonare ma per fare tantissime altre 
cose, non si acquista più la casa mettendo 
soldi da parte ma ricorrendo ad un mutuo, 
e tantissimi hanno una seconda abitazio-
ne. Oppure si pensi alla sanità: abbiamo 
la presunzione di ricorrere l’immortalità, 

La crisi nasce dallo spazio 
smisurato dato al virtuale: 
le banche tornino a 
sostenere chi produce

smi sovranazionali.
Le banche di credito cooperativo sono le ultime 
banche del territorio, con azionisti che sono i 
soci e con un capitale che viene reinvestito 
laddove viene generato. Come giudica questo 
sistema? Quanto è importante, per un’attività 
bancaria, il legame con il territorio?
Le banche di credito cooperativo sono preziose 
perché hanno in sé elementi come la parteci-
pazione, la conoscenza dei problemi e il senso 
di responsabilità che altri istituti non hanno o 
non hanno più. Sono tratti distintivi che oggi 
perpetuano esperienze come le banche popo-
lari o le casse di risparmio. Così, ai giorni nostri 
sono proprio i piccoli istituti che difendono e 
promuovono l’economia reale. Grazie a loro, 
il risparmio viene fatto confluire nel sistema 
produttivo, e non disperso in mille rivoli come 
avviene altrove. In altri termini, sono banche 
che hanno un forte senso etico, quello che ser-
ve per riscoprire per il bene di tutti.
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Eleganza è funzionalità Ecco la nostra Mutua
QUANDO FU NECESSARIO RISTRUTTURARE ALCUNE FILIALI, BCC
SI MISE ALLA RICERCA DI UN GIOVANE ARCHITETTO DEL TERRITORIO...

NUOVO CONCEPT
DEGLI SPAZI

“Pensiamo, progettiamo, re-
alizziamo. Con il cuore e 
con la mente”. Ha le idee 

chiare e parla al plurale Stefania 
Tieri, giovane e affermato archi-
tetto di Atessa. Idee che quotidia-
namente plasmano il suo apprez-
zato lavoro, che svolge in équipe 
con quello che oggi è il suo studio, 
a Piazzano, nella fiorente Val di 
Sangro. La Bcc Sangro Teatina, che 
sui giovani scommette sul serio, da 
tempo ha puntato su Stefania Tie-
ri, sulla sua originalità, passione e 
professionalità, messe a servizio 
della banca nella ristrutturazione 

le nuove
opportunitÀ

Una realtà operativa pensata 
per fornire sostegno concre-
to alla collettività, in un’e-

poca in cui i bisogni aumentano e 
lo Stato è sempre meno capace di 
fornire risposte adeguate. Salute, 
cultura, turismo, previdenza, atti-
vità ricreative: da oggi c’è un prota-
gonista in più nella vita sociale del 
territorio dove opera la Bcc Sangro 
Teatina. È operativa Epimus, libe-
ra associazione di mutuo soccorso 
che prende il nome dal fondatore 
della banca, don Epimenio Gianni-
co, pensata per permettere ai soci 
Bcc titolari di un conto corrente un 
accesso meno oneroso a varie pre-
stazioni in tanti settori che toccano 
da vicino la vita delle persone. Così, 
chi sceglierà di aderire, versando 
una quota annua (fissata per il 2013 
in 35 euro per i soci di età superio-
re a 30 anni, ma inferiori per altre 
categorie), potrà ottenere interes-
santi sconti su tutta una serie di 
servizi erogati da professionisti e 
operatori economici convenziona-
ti,  a partire dalle prestazioni medi-
che: nel lungo e articolato elenco in 
continuo aggiornamento figurano 
visite specialistiche, assistenza in-
fermieristica, rientro dall’estero e 
da altre regioni italiane per gravi 
infortuni o malattie, trasporto in 
centri ospedalieri in tutta Europa, 
pronto intervento medico gratui-
to, cure termali, assistenza in casi 
di necessità all’estero e via dicen-
do. Per fare solo qualche esem-
pio, al socio di Epimus una visita 
medica presso un professionista 
o centro convenzionati (escluso 
odontoiatri) costerà il 30 per cen-
to in meno, per un massimo di 100 
euro di sconto in un anno. In caso 
di ricovero per infortunio, invece, 
potrà contare su una diaria gior-

STEFANIA TIERI EPIMUS 

VALORE AGGIUNTO MONDO BCC

o progettazione di alcune filiali. Co-
nosciamola più da vicino. 
“Dopo gli studi umanistici del Liceo 
Classico di Atessa - racconta l’ar-
chitetto - ho conseguito la laurea 
in Architettura alla “d’Annunzio” 
di Pescara. Le mie prime esperien-
ze lavorative le ho svolte a Milano, 
Bergamo e la stessa Pescara”.
Stefania, quali sono le motivazio-
ni che ti hanno spinta a scegliere 
la facoltà di Architettura? 
Perché essa rappresenta un connu-
bio tra l’arte, la cultura, la filosofia 
e la tecnologia. Non solo, ma anche 
perché l’Architettura emoziona, 
progettando spazi e funzioni. Per-
ché gli spazi vengono vissuti, attra-
versati, respirati, toccati, guardati 
da ognuno di noi. Perché l’architet-
tura è la Natura costruita dall’uo-

naliera di 30 euro (20 per malattia), 
per un massimo di 600 euro in un 
anno. Interessanti anche i sussi-
di alla famiglia: per l’iscrizione del 
figlio al primo anno di asilo nido, 
ad esempio, è previsto un contri-
buto una tantum di 50 euro, stessa 
cifra per l’acquisto di uno zaino al 
figlio iscritto alla prima elementa-
re. Di anno in anno, poi, la mutua 
realizzerà un articolato cartellone 
di iniziative culturali, turistiche, ri-
creative per i soci, con l’indicazione 
di agenzie dove sarà possibile usu-
fruire di significative riduzioni. Le 
convenzioni saranno attivate con 
tantissimi professionisti e struttu-
re presenti nei territori dove è pre-
sente Bcc Sangro Teatina, e quindi 
nella provincia di Chieti e in Molise, 
ma non solo: Epimus, infatti, farà 

mo, quando non è eccessiva. Le mie 
scelte progettuali, così, mirano al 
concetto di Eleganza, inteso come 
armonia senza eccessi, come sem-
plicità senza compromessi, come 
equilibrio di colori, suoni, forme e 
concetti.
Di cosa ti occupi di preciso?
Nel corso degli anni, la mia attivi-
tà si è indirizzata verso l’interior 
design e la progettazione architet-
tonica. Come dire: penso e realizzo 
edifici, ma anche lampade, tavoli e 
librerie. Il supporto che il mio stu-
dio di architettura riesce a dare è 
riferito sia al singolo edificio, con 
tutte le problematiche e risorse che 
esso comporta, sia al complemento 
di arredo che arricchisce estetica-
mente e funzionalmente gli am-
bienti.

parte di una rete più ampia, che fa 
capo al Consorzio tra Mutue Italia-
ne di Previdenza e Assistenza, ra-
gion per cui sarà possibile usufru-
ire di agevolazioni in tutta Italia.
Alla mutua possono iscriversi an-
che i familiari, pagando una quota 
aggiuntiva inferiore ai 35 euro del 
socio. “Epimus è una rivoluzione - 
dice Franco Buonanno, presidente 
dell’associazione - perché in un’e-
poca in cui viene meno lo stato 
assistenziale così come lo abbiamo 
conosciuto, noi abbiamo pensato 
ad uno strumento per rispondere 
a tanti bisogni della collettività, in 
un’ottica di solidarietà e mutuali-
tà. Se le prestazioni mediche sono 
quelle più importanti, che natural-
mente attireranno un’utenza di età 
più avanzata, abbiamo pensato a 

foto stefania con 
operai

convenzioni nel settore culturale 
e ricreativo per favorire l’adesione 
anche di fasce d’età più giovani”. Il 
consiglio direttivo dell’associazione 
è composto, oltre che da Buonan-
no, da Antonio Mucciaccio (vice-
presidente), Giulio Giannico (consi-
gliere delegato), Fabrizio Di Marco, 
Pier Giorgio Di Giacomo, Nicola 
Apilongo, Maria Alba Simigliani, 
Luigi Silveri e Franco Di Nucci. Sin-
daci revisori sono Marco Carlone, 
Rosaria Nelli e Antonio Ciallella. 
Sindaci supplenti sono Dario Faiul-
li e Gabriele Cellucci - Collegio dei 
Probiviri - membri effettivi sono  
Rosalina Piergiovanni e Giovanni 
Gargarella. Membri supplenti Luigi 
Rucci e Franco Marchi.

Stefania Tieri con le giovani maestranze

MUTUA ASSISTENZA
DEL CREDITO COOPERATIVO
DON EPIMENIO GIANNICO

SOCIO SOSTENITORE

EpiMuS sarà sostenitrice di iniziative e servizi finalizzati alla 
valorizzazione naturalistica, culturale ed artistica del territorio 
locale e si farà promotrice e garante di attività turistiche 
convenzionate.

EpiMuS favorirà iniziative a sfondo ricreativo, sportivo, 
folkloristico sostenendo economicamente, con diverse modalità e 
forme, la loro organizzazione, il loro svolgimento e la loro 
promozione.

EpiMuS parteciperà  e promuoverà iniziati-
ve a sfondo sociale, formativo e scolastico 
contribuendo con un sostegno economico e 
servizi convenzionati all’acquisto di attrez-
zature e strumenti di prima necessità.

Con la CARD  EpiMuS (Mutuasalus®), 
saranno garantiti, a tariffe controllate ed 
agevolate, i servizi medici di base quali 
prenotazioni e visite mediche specialistiche, 
analisi ed accertamenti diagnostici, iniziati-
ve medico-sanitarie organizzate nel territo-
rio, pronto intervento nelle emergenze 
sanitarie in Italia e all’estero, consulenze 
specialistiche gratuite, diarie e sussidi a 
sostegno delle spese sanitarie.

CULTURA
e

TURISMO

ATTIVITÀ
RICREATIVE

SALUTE
e

PREVIDENZA

PREVIDENZA
ECONOMICA
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Proprio grazie all’interior design 
è nata e cresciuta la collaborazio-
ne con la Bcc...
Esattamente. Alcuni anni fa, preci-
samente nel 2006, il management 
della banca, ricordando il premio 
allo studio conferitomi per aver 
conseguito il massimo dei voti, mi 
propose di “provare” ad elaborare 
un layout per la filiale di Villa Santa 
Maria. Il progetto, sotto indicazioni 
precise della Bcc Sangro Teatina, 
prevedeva un nuovo concept degli 
spazi, una sorta di atteggiamento 
“rivoluzionario” rispetto all’idea di 
banca comune, che poi si è rivelato 
il modello trainante di tutte le filia-
li. Il mio progetto piacque molto e, 
così, dopo Villa Santa Maria, abbia-
mo intrapreso un lungo percorso di 
restyling delle filiali esistenti e non 
solo, visto che anche quelle nuove 
prevedevano, naturalmente, lo stes-
so layout. 
La Bcc ha puntato su di te ma non 
solo.
L’obiettivo prioritario della banca 
è sempre stato quello di coinvol-
gere giovani del territorio. Non a 
caso, allora, si è formato un grup-
po molto affiatato e competitivo di 
maestranze, che insieme a me ha 
contribuito al restyling delle filiali 
e alla realizzazione di alcune nuove 
sedi. Sono fortemente convinta che 
il messaggio più profondo che la 
Bcc mi ha trasmesso è stata l’impor-
tanza dello spirito di gruppo, della 
collaborazione, del coinvolgimento. 
Perché si lavora con il cuore e con 
la mente. Anche grazie alla Bcc che 
ha scommesso su di me e sulle mie 
capacità professionali, oggi lo stu-
dio si è strutturato, è cresciuto con 
questi valori della collaborazione e 
non mi ritrovo più sola ad affronta-
re i progetti, ma sono coadiuvata da 
una valida equipe di collaboratori 
e di imprese locali. Così, pensiamo, 
progettiamo e realizziamo. Con il 
cuore e con la mente.

SANITà, CULTURA, TURISMO, ATTIVITà RICREATIVE: 
PER I SOCI PRESTAZIONI A PREZZI RIDOTTI.
BUONANNO: “COSì VINCE LA SOLIDARIETà IN TEMPI DI CRISI”



Operativi tutto il giorno
una filiale giovane (è attiva dal 2008) al servizio di un territorio 
dinamico, tra grandi imprese, piccole aziende, famiglie e studenti

chieti scalo

CARLO ROSSI 
PRINCIPE

E’ la filiale dell’orario conti-
nuato, per venire incontro 
alle esigenze di un territorio 

dal tessuto sociale variegato: picco-
li e grandi imprenditori, commer-
cianti, studenti, famiglie. La realtà 
e il contesto di Chieti Scalo, dove 
dal 2008 è attiva una delle ultime 
filiali di Bcc Sangro Teatina, ce li 
presenta il preposto Carlo Rossi 
Principe.
Presentiamo il team della filiale 
di Chieti Scalo.
Oltre a me, ci sono Emanuela Mar-
gherita Tieri e Enrica Scarpari, dina-
miche e professionali collaboratrici.
Com’è composta la clientela della 
filiale di Chieti Scalo?
Anche da noi sono le famiglie i 
principali interlocutori del nostro 
sportello, in virtù della nostra voca-
zione ad essere partner dei nuclei 
familiari. Ma la scelta di avere un 
orario continuato - davvero molto 
apprezzata da tutta la clientela - ci 
ha aperto nuovi orizzonti: servia-
mo, infatti, molti commercianti 
e molti studenti, che nella pausa 

Che territorio è quello di Chieti 
Scalo?
Dinamico, grazie a imprese grandi 
e piccole di tutti i settori merceolo-
gici, ma fortemente segnato dalla 
crisi, con tante aziende in difficoltà 
e, di conseguenza, con tanti lavora-
tori e dipendenti che non ce la fan-
no. Noi, forti della nostra mission, 
ascoltiamo tutti e con convinzione 
sosteniamo il bene e il buono che 
nasce da questa gente.

pranzo approfittano per venire a 
fare operazioni presso lo sportel-
lo. Per quanto riguarda le imprese, 
a Chieti Scalo sono operativi sia 
grandi gruppi che piccole realtà: la 
nostra clientela proviene soprat-
tutto da questa seconda fascia. 
La famiglia, dunque, come primo 
interlocutore.
Sì. Pure qui nel capoluogo teati-
no viene molto apprezzata la no-
stra concezione di fare banca: non 
offrire freddi servizi, ma essere 
compagni reali delle persone, per 
conoscere e analizzare al meglio 
problemi ed esigenze specifiche. 
Una concezione fortemente favo-
rita da una sede in cui gli sportelli 
di un tempo sono sostituiti da veri 
box-uffici separati e chiusi, che fa-
voriscono la privacy del cliente. 

Inoltre, abbiamo scelto di sostene-
re prioritariamente associazioni-
smo e iniziative culturali, puntan-
do su quelle attività che vedono 
protagoniste proprio le persone e il 
loro contesto familiare.
Quali le esigenze più sentite?
Molto spesso i nostri clienti ci chie-
dono di ristrutturare il debito. E’ 
evidente che, negli ultimi anni, è 
stato finanziato davvero di tutto, 
contribuendo a creare situazioni di 
difficoltà. Ma la popolazione locale 
vuole comunque onorare i propri 
debiti, e noi facciamo di tutto per 
venire incontro alle loro esigenze. 
Per intercettare ancora di più le 
nuove generazioni, siamo certi che 
nuovi servizi in fase di implementa-
zione, come il conto con la app per 
smartphone, risulteranno vincenti.

La porta del Molise
AL SERVIZIO DELLA CITTà E DI UN COMPRENSORIO CHE VIVE DI COMMERCIO, 
PESCA E ATTIVITà LEGATE ALLA MARINERIA. “ASCOLTIAMO I BISOGNI DI TUTTI”

termoli

SIMONE
SANTOVITO

Una filiale nel territorio più 
dinamico del Molise, dove 
le esigenze delle famiglie 

si intrecciano con quelle di tante 
piccole e medie imprese, in parti-
colare quelle della marineria. È la 
filiale di Termoli, in provincia di 
Campobasso, nata quindici anni fa 
in seno alla Bcc del Molise, e oggi 
protagonista nella grande rete di 
Bcc Sangro Teatina. Il preposto Si-
mone Santovito ci presenta questa 
realtà e il contesto socioeconomico 
in cui opera.
Partiamo proprio con il presenta-
re il team della filiale di Termoli.
Lavorano con me due collaborato-
ri: Pino Mazzocchetti e Antonella 
Mancini. Siamo una piccola ma 
dinamica squadra al servizio dei 
nostri clienti.
Come è composta la vostra clientela?
Due terzi sono famiglie, il resto 
piccole imprese locali, ditte indi-
viduali, srl, ma anche associazioni 
ed enti locali. Se la preponderanza 
dei nuclei familiari si spiega so-

prattutto con la nostra tradiziona-
le attenzione a questa cellula della 
società, in merito alle imprese va 
detto che si tratta soprattutto di 
realtà legate al mondo della pe-
sca, visto che Termoli è una città 
a spiccata vocazione marinara. 
Ovviamente, non mancano i com-
mercianti, parte importante della 
nostra clientela.

Quali le esigenze che sentite mag-
giormente nel rapporto quotidia-
no con i vostri clienti?
La gente ha bisogno di essere 
ascoltata. Non a caso, facciamo 
molta consulenza, come è del re-
sto nel nostro spirito: i clienti non 
sono numeri, ma persone da ac-
cogliere e ascoltare. Specie se uno 
dei problemi più sentiti è quello di 

BCC Sangro Teatina Filiale di Termoli
Via Corsica n. 132, 86039 Termoli (Cb)
Tel. 0875 701600 - Fax 0875 709365
termoli@bccsangro.it
8.20-13.20 14.40-15.40

BCC Sangro Teatina Filiale di Chieti
Via Colonnetta n. 50, 66100
Tel. 0871 446946 - Fax 0871 574794
email: chietiscalo@bccsangro.it
orario: 10.00-18.00

MONDO BCC MONDO BCC

Venite anche a pranzo. 
Orario continuato 10-18

Filiale Chieti Scalo
via Colonnetta, angolo via Bellini

www.bccsangro.it

rivedere il proprio impegno, con ri-
chieste di sospensione del debito o 
di ristrutturazione dei mutui. I no-
stri sportelli fatti a mo’ di uffici favo-
riscono molto questo tipo di rappor-
to, garantendo la giusta e necessaria 
riservatezza.
Che tipo di territorio è quello di 
Termoli?
Una cittadina vera e propria, grazie 
ai suoi 30 mila abitanti che in esta-
te raddoppiano, complice il turi-
smo, con ben venticinque sportelli 
bancari, e tante imprese. Ma, come 
accennato, la nostra attenzione è 
rivolta soprattutto ai dipendenti di 
queste imprese, e naturalmente alle 
loro famiglie. Anche per la nostra 
ubicazione particolare a ridosso del-
la zona industriale, facilmente rag-
giungibile, serviamo un territorio 
comunque più ampio di quello citta-

dino, richiamando clienti anche da 
comuni limitrofi. Si tratta di un ter-
ritorio che risente fortemente della 
crisi, e che noi vogliamo sostenere 
con la solita attenzione e, soprattut-
to, con la capacità di investire inte-
ramente ciò che raccogliamo per la 
gente e le esigenze del posto, che ci 
caratterizza come banca di credito 
cooperativo.
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L’interno e il team della filiale

La filiale e, a destra, il team



Due Bcc e un’anima
amicizia e collaborazione con il gemellaggio tra il nostro istituto 
e il credito trevigiano con sede a Fanzolo di Vedelago (Treviso)

abruzzo-veneto

UNA GRANDE 
FAMIGLIA

La più antica Banca di Credito 
Cooperativo dell’Abruzzo in-
sieme ad uno degli istituti di 

credito più importanti e radicati 
del ricco Nord Est, per dialogare, 
confrontarsi, e fare una accanto 
all’altra il cammino della crescita 
e dello sviluppo, nell’interesse dei 
rispettivi territori. È questo il sen-
so del gemellaggio sottoscritto lo 
scorso 14 settembre ad Atessa tra la 
Bcc Sangro Teatina e la Bcc Credito 
Trevigiano, storica banca con sede 
centrale nella splendida Villa Emo, 
complesso palladiano di Fanzolo di 
Vedelago, in provincia di Treviso. 
Il professor Pier Giorgio Di Giaco-
mo, presidente della Bcc Sangro 
Teatina, non ha esitato a definire 
“memorabile” il gemellaggio sotto-
scritto nella cornice del Fondaco 
dei Domenicani ad Atessa, con un 
solenne consiglio di amministra-
zione che ha visto la partecipazio-
ne dell’intera governance dei due 
istituti – quello trevigiano presie-
duto da Nicola Di Santo -, del sin-
daco Nicola Cicchitti, alla presenza 
dei due direttori Fabrizio Di Marco 
(Bcc Sangro Teatina) e Umberto 
Longo (Credito Trevigiano) e del 
vicepresidente e del direttore della 
Federazione Bcc di Abruzzo e Mo-
lise, Michele Borgia e Ermanno Al-
fonsi. 
L’iniziativa è la naturale evoluzio-
ne di un solido rapporto di amici-
zia tra i due presidenti Di Giacomo 
e Di Santo, quest’ultimo originario 
di Bomba (Chieti), e della proficua 
collaborazione operativa che nel 
2011 ha visto la nascita della Socie-
tà di mutuo soccorso Epimus della 
Bcc Sangro Teatina: lo start up di 
questo strumento, che mira a inte-
grare il servizio sanitario nazionale 
operando senza fini di lucro, è sta-
to possibile anche grazie all’autore-

mellaggio da parte dei due presi-
denti, e uno scambio di doni, a ri-
marcare il clima conviviale di una 
giornata memorabile.
“Prossimo passo di questo gemel-
laggio – ha annunciato in con-
clusione Fabrizio Di Marco – sarà 
uno scambio tra i dipendenti delle 
nostre banche, per la crescita pro-
fessionale di ognuno, e tra i soci: si 
programmeranno, infatti, visite nel 
Trevigiano e nel nostro territorio,  
al fine di legare i due istituti anche 
alla base”.

vole tutoraggio del Credito Trevi-
giano. 
“Questo gemellaggio – ha detto 
il presidente Di Giacomo nel suo 
intervento – servirà a consolida-
re un’amicizia che già da tempo ci 
lega al Credito Trevigiano, nello 
spirito solidaristico che da sempre 
caratterizza le Banche di Credito 
Cooperativo. Inoltre, vuole esse-
re occasione di crescita dell’intero 
territorio, prevedendo scambi e 
incontri per la promozione delle 
nostre città. Ci metteremo subito 
al lavoro perché il seme piantato 
oggi possa crescere nel tempo, a 
vantaggio della comunità sangrina 
e di quella trevigiana”.

“Amicizia e collaborazione – gli ha 
fatto eco il presidente del Credito 
Trevigiano, Nicola Di Santo – vo-
gliono essere i cardini di un rappor-
to che aiuterà entrambe le realtà a 
crescere, in uno scambio che è so-
prattutto culturale. La conoscenza 
reciproca, infatti, non potrà che fa-
vorire la crescita di due istituti che 
si caratterizzano per uno spiccato 
protagonismo territoriale, e che 
investono sul capitale umano per 
differenziarsi dalla concorrenza”.
Durante la seduta, i due istituti 
hanno presentato le loro iniziative 
e i loro numeri, in un utile e pro-
ficuo confronto che si è concluso 
con la firma dei documenti di ge-

Scatta l’ora dei giovani
al via il progetto di sostegno alle idee MIGLIORI E INNOVATIVE:
così crescono le leve del futuro, tra SERVIZI AD HOC e affiancamento

buona impresa!

CON LO SGUARDO
AL DOMANI

Accanto ai giovani, da sempre. 
Accanto alle loro aspirazioni, 
ai loro progetti, al loro pro-

tagonismo, alle loro idee. Da sem-
pre, Bcc Sangro Teatina sostiene le 
nuove leve chiamate ad essere gli 
imprenditori del domani. E ora lo 
fa con uno strumento ancora più 
personalizzato: Buona Impresa! 
iniziativa capace di coniugare il ne-
cessario sostegno creditizio ad un 
vero e proprio “accompagnamen-
to” lungo il percorso che il giovane 
decide di intraprendere, mettendo 
a disposizione degli aspiranti im-
prenditori plafond di finanziamen-
ti agevolati, facilitazioni in termini 
di servizi di tutoraggio e di consu-
lenza. Il tutto attraverso alleanze e 
accordi con le associazioni impren-
ditoriali presenti sul territorio.
Per quanto riguarda il credito, Buo-
na Impresa! nasce per finanziare le 
idee migliori. Così, il mutuo Buona 
Impresa! per lo start-up delle gio-
vani aziende è pensato proprio per 
coprire le esigenze di investimento 
iniziale: ha un preammortamento 
fino a 12 mesi, una durata massi-

ma di 60 mesi (oltre al preammor-
tamento) e un importo massimo 
di 100 mila euro. Per chi, invece, 
ha bisogno di acquisire gli stru-
menti necessari alla crescita della 
propria attività, Buona Impresa! 
propone, attraverso il leasing stru-
mentale, piani di rimborso perso-
nalizzati con periodicità dei canoni 
in funzione del ciclo produttivo e 
finanziario dell’impresa. E, inoltre, 
assistenza tecnica, fiscale e assicu-
rativa, per cogliere tutte le oppor-
tunità di uno strumento flessibile 
e agevolato.
Se, invece, l’impresa è già in fase di 
consolidamento o sviluppo, e po-
trebbe avere bisogno di program-
mare investimenti ingenti, Buona 
Impresa! offre un mutuo, anche 
senza garanzie reali, fino a 3 milio-
ni di euro. Se, invece, l’esigenza è 
quella di incassare crediti, Buona 
Impresa! offre un factoring sia in 
modalità pro-solvendo che pro-so-

luto. Con il pro-solvendo, l’impresa 
anticipa l’incasso dei crediti deri-
vanti dalle vendite, mentre quello 
pro-soluto presuppone la cessione 
dei crediti relativi alla globalità del 
fatturato o ad un consistente por-
tafoglio di debitori identificati in 
accordo con la banca, che diventa 
titolare del credito ceduto.
Oltre a strumenti più “tradizionali”, 
Buona Impresa è attenta ad alcune 
esigenze specifiche dei giovani che 
muovono i primi passi nel mondo 
del lavoro, con finanziamenti ad 
hoc per chi vuole internazionaliz-
zare, o far ricorso a energie rinno-
vabili, o è impegnato a rilevare l’a-
zienda di famiglia.
Ma non solo. Poiché il successo di 
una nuova attività imprenditoria-
le è determinato da fattori mana-
geriali che non dipendono dalla 
bontà dell’idea o dalle competenze 
dell’imprenditore, ma anche dal 
saper programmare il percorso 

più adatto, gestire gli imprevisti o 
scegliere i migliori partner, Buona 
Impresa! prevede anche un affian-
camento da una rete di consulenti 
specializzati nei servizi alle impre-
se che offriranno consulenza nello 
sviluppo dell’idea, la guida nella re-
dazione del business plan, almeno 
due incontri di verifica l’anno per 
i primi 24 mesi. Si tratta di servizi 
forniti da associazioni impren-
ditoriali, Camere di Commercio 
o altri professionisti qualificati, 
convenzionati con il Credito Co-
operativo. I partner nazionali per 
la fase di affiancamento di Buona 
Impresa! sono Rete Imprese Italia 
- che raggruppa Casartigiani, Cna, 
Confartigianato, Confcommercio, 
Confesercenti - e Confcooperative, 
la principale organizzazione di rap-
presentanza, assistenza e tutela 
del movimento cooperativo e delle 
imprese sociali.

VITA BCC PRODOTTI BCC

I due presidenti Di Santo e Di Giacomo

Giovani imprenditori abruzzesi sostenuti con Buona Impresa!
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TOTEMàJJE
DUE

Bcc Sangro Teatina ha sostenuto la stampa del volume “To-
temàjje due”, di Emiliano Giancristofaro, edito dalla Ri-
vista Abruzzese 

Editrice di Lanciano. 
Il volume, dedicato 
alla cultura popolare 
abruzzese, indaga tra-
dizioni, cibo, ex voto, 
transumanza, pro-
verbi, superstizioni, 
canti e novelle. Come 
si evince dal titolo, il 
libro è la prosecuzio-
ne di un viaggio nella 
cultura popolare del-
la nostra regione, di 
cui altri risultati sono 
stati pubblicati nelle 
“Tradizioni popolari 
d’Abruzzo” (Newton 
Compton 1995) e in in-
terventi della Rivista 
Abruzzese. L’introdu-
zione è a cura dello 
storico Alfonso M. Di 
Nola.

Il Banco Alimentare
bcc sangro teatina sostiene la realtà che recupera cibo destinato 
al macero, per donarlo a 44 mila poveri di abruzzo e molise

contro la fame

    IL BELLO DELLA
         SOLIDARIETà  

Il cibo non si butta e non si spre-
ca. Sembra un’ovvietà, ma an-
che nella nostra società ricca e 

benestante c’è chi è “costretto” a di-
struggere prodotti alimentari buo-
ni per ragioni banalissime, come 
un’etichetta sbagliata, o una cam-
pagna promozionale terminata. E 
c’è anche chi, sempre nella nostra 
società ricca e benestante, non ha 
cibo, o non ne ha sufficienza: un 
esercito di poveri che, in Abruzzo e 
Molise, è in continua crescita. Dal 
1997, il Banco Alimentare di Abruz-
zo e Molise è la realtà che permet-
te l’incontro tra questi due mondi: 
chi spreca e chi non ha cibo. Quo-
tidianamente, l’associazione, che 
fa parte della Rete nazionale dei 
Banchi Alimentari - coordinata 
dalla Fondazione Banco Alimen-
tare Onlus -, recupera questo cibo 
destinato al macero da imprese 

concorso
fotografico

Sono Giannicola Menna, Marco Di Virgilio e Piergiorgio Greco i 
primi tre classificati della seconda edizione di Obiettivo Bcc, il 
concorso fotografico promosso da Bcc Sangro Teatina in colla-

borazione con Fotoamatori Sangro Aventino, che si svolge dal 2011. 
La giuria ha valutato con successo le loro tre foto inviate sul tema 
“Campagna”, rispettivamente dal titolo “Raccolta”, “Antiche gesta” e 
“Autostrada di Terra”. I loro scatti, insieme ai successivi nove classifi-
cati, danno vita al calendario Bcc Sangro Teatina 2013.

gni per condividere il senso della 
vita”. Il Banco dell’Abruzzo, gestito 
dall’Associazione Banco Alimenta-
re dell’Abruzzo Onlus, è sostenuto 
contributi pubblici (in primis quel-
lo della Regione Abruzzo) e priva-
ti, e da iniziative di autofinanzia-
mento. Tra queste, l’annuale Open 
House, cena di gala che si svolge 
presso il magazzino di Pescara, con 
la partecipazione di imprenditori e 
operatori economici locali. All’edi-
zione 2012 ha partecipato anche la 
Bcc Sangro Teatina, decidendo così 
di sostenere una grande opera di 
carità a servizio di tanti bisognosi 
delle nostre regioni. 

agroalimentari, grande distribu-
zione, Agea (l’agenzia che gestisce 
le erogazioni in agricoltura prove-
nienti dalla Politica agricola comu-
ne dell’Europa), e lo dona ai tanti 
indigenti di Abruzzo e Molise. Non 
direttamente, ma mediante una 
vasta rete di realtà convenzionate, 
fatta di associazioni di volontaria-
to, caritas, parrocchie, enti carita-
tevoli e via dicendo. Una grande 
macchina della solidarietà, che la 
sua sede a Pescara in via Celestino 
V, con numeri tutt’altro che secon-
dari: quest’anno il Banco assiste 
44.432 poveri (38.254 in Abruzzo, 
6.178 in Molise) mediante 252 enti 
convenzionati (211 in Abruzzo, 41 
in Molise). L’anno scorso ha distri-

buito 1.647 tonnellate di alimenti, 
di cui solamente 243 quelle prove-
nienti dal momento di più grande 
impatto pubblico: la Giornata Na-
zionale della Colletta Alimentare, 
che si è svolta nelle due regioni 
l’ultimo sabato di novembre in 
centinaia di punti vendita. L’espe-
rienza del Banco Alimentare nasce 
negli Stati Uniti nel 1967 e arriva 
in Italia nel 1988, grazie all’amicizia 
tra don Luigi Giussani, fondatore 
di Comunione e Liberazione, e il 
cavalier Danilo Fossati, presidente 
della Star, desiderosi di far vive-
re anche nel nostro paese questo 
modo intelligente di fare carità, 
combattendo lo spreco all’insegna 
dello slogan “Condividere i biso-

BCC SOCIALE BCC news

LA STORIA IN UN MURALES 

Il fondatore della Bcc Sangro Teatina, don Epimenio Gian-
nico, intento ad inserire una moneta in un salvadanaio a 
forma di casetta, che fa da base ad un solido albero di ulivo 

che rappresenta la banca di Atessa con le altre filiali, dislocate 
ora in Abruzzo e Molise. L’imponente ed evocativo murales si 
può ammirare nella grande parete sottostante la sede centra-
le della banca, ad Atessa, in via Brigata Alpina Julia. L’opera, 
commissionata dalla Bcc, è stata realizzata da due degli artisti 
writers italiani più noti e rappresentativi in Italia ed all’estero: 
Antonello “Macs” Piccinino, di Lanciano, ed Alessandro “Etnik” 
Battisti, nato a Stoccolma ma attualmente operativo tra Pisa e 
Firenze.

#1

#2

#3

Banco Alimentare dell’Abruzzo

Via Celestino V n. 4, 65129 Pescara
Tel. e fax 085 4313975
www.bancoalimentare.it/abruzzo
segreteria@abruzzo.bancoalimentare.it

Apertura: dal lunedì al venerdì,
ore 8.30-12.30 e 15.30-18.30

Si può sostenere il Banco Alimentare:
- donando alimenti, con benefici econo-

mici, logistici e burocratici; 
- con un contributo economico: grazie 

alla legge nota come “+ dai - versi” le 
donazioni in favore di enti non profit 
sono completamente deducibili fino 
ad un massimo del 10 per cento del 
reddito di chi dona o per un importo 
non superiore a 70 mila euro;

- 5 per mille: 91048560683 è il codice 
fiscale cui intestare la donazione;

- diventando volontario

Volontari in azione nella sede del Banco
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Le nostre filiali
ATESSA

PIAZZANO CASALBORDINO CASTIGLIONE MESSER MARINO

agnone giuliano teatino canosa sannita

miglianico scerni villa santa maria
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photogallery

Chieti scalo altino san martino in pensilis

bagnoli del trigno termoli guglionesi
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CONTO
deposito



La miglior difesa non è l’attacco.
È l’attaccamento al territorio.

Il 95% dei risparmi che ci affidate lo investiamo nel nostro 
territorio. Perché preferiamo scommettere sulle imprese locali e 
nella nostra economia che giocare d’azzardo sugli altri mercati. 
E siamo la banca sicura che non specula sui vostri interessi, 
ma investe in essi. Perché, dalla salute del territorio, dipende il 
benessere vostro ed anche il nostro.

dal 1903 facciamo Banca con Braccia Cuore e Mente

Anche oggi al tuo fianco. Dove siamo sempre stati. www.bccsangro.it
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